
Maria Immacolata,

Diamante della bellezza di Dio
Nel nome del Padre…

Introduzione
Ci ritroviamo insieme oggi per ricordare e festeggiare Maria Immacolata.

La devozione per Maria Immacolata è molto antica, ma la festa è stata fissata solo l’8 dicembre 1854.

Ma cosa significa che Maria è immacolata? Non abbiamo sempre sentito dire che è una di noi?

Questo è vero, Maria è una di noi ed anche lei come noi ha avuto bisogno di essere salvata dal male, ma questo è accaduto prima della sua nascita, Lei è cioè nata senza peccato, ne è stata preservata per singolare privilegio divino, cioè a causa del Figlio che avrebbe dato alla luce, Gesù Cristo.

Come ha detto il Papa Giovanni Paolo II, Maria Immacolata ricorda a tutti i battezzati la perfezione della santità: “A Maria, prima redenta da Cristo, che ha avuto il privilegio di non essere sottoposta neppure per un istante al potere del male e del peccato, guardano i cristiani, come al perfetto modello di quella santità, che sono chiamati a raggiungere, con l’aiuto della grazia del Signore, nella loro vita”.

Per aiutarci a capire l’importanza che Maria ha nella nostra vita, prendiamo come esempio don Bosco, che con la sua fede in Maria ha aiutato tanti ragazzi poveri, sfruttati, soli e così si è fatto santo.

(Visione spezzone film: sogno dei nove anni)

L1: Questa sarà la tua maestra, sotto la sua guida diventerai sapiente.

L2: Renditi umile, forte e robusto…

T: Custodisci con il tuo amore materno noi che ti preghiamo e chiediamo di aiutarci a stare alla tua scuola.

(Visione spezzone film: i rivoltosi vogliono distruggere Valdocco)

L3: State calmi… continuate a pregare

L4: Don Bosco ci ha chiesto di pregare è l’unica cosa che possiamo fare adesso

T: Custodisci con il tuo amore materno noi che ti preghiamo e chiediamo di aiutarci a reagire a chi ci minaccia con la forza della preghiera e del perdono
(Visione spezzone film: don Bosco sta rischiando di morire)

L5: Maria…vi offriamo la nostra vita in cambio della sua. Vi supplichiamo di ascoltare le nostre preghiere 

T: Custodisci con il tuo amore materno noi che ti preghiamo e ti chiediamo di insegnarci a credere e a pregare

L6: Ascoltiamo ora, non da un racconto di uomini, ma dalla Parola di Dio, come Maria, semplice ragazza di Nazareth è diventata straordinaria 

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».  Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 

Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.
Canto: Maria tu sei…

Intenzioni di preghiera (una per ogni classe)

L7: Maria non aveva nulla in più di ciascuno di noi, proprio come il diamante non ha nulla in più della grafite (materiale con cui è realizzata la mina della matita).

Il carbonio puro non combinato, infatti, si rinviene in natura allo stato elementare e può presentarsi come diamante o come grafite. Nonostante l'identica composizione chimica questi due minerali presentano caratteristiche fisiche del tutto differenti. Il motivo va ricercato nella differente disposizione degli atomi.

Anche tra noi e Maria la differenza sta nella diversa disposizione di atteggiamenti e utilizzo dei doni ricevuti. Celebrare la festa dell’Immacolata è riconoscere Maria come un modello da cercare di imitare, proprio come fece don Bosco e come insegnò ai suoi ragazzi.

Preghiamo insieme:

O Maria, ho una domanda nel cuore.

Tutti vengono a Te, tutti Ti cercano,

tutti Ti amano.

Mi chiedo: come mai?

Cosa c’è nel Tuo Cuore

di tanto affascinante da attirare persone

da ogni parte del mondo?

Ho capito:

il tuo fascino è nel tuo sì.

Maria anch’io vengo a Te

Il tuo sì mi attira come un diamante

che brilla e riflette i mille raggi del sole.

Maria Immacolata,

Diamante della bellezza di Dio.
L8: Viene consegnata ad ognuno la preghiera all’Immacolata con il segno del “diamante”.

(Sottofondo un canto a Maria)

PREGHIERA

Maria,

che hai accolto nel tuo cuore,

senza macchia di peccato,

la parola del Signore,

aiutaci a capire il progetto di Dio

su di noi e rendici disponibili ad attuarlo.

Custodisci con il tuo amore materno

noi che ti preghiamo e chiediamo

per le nostre famiglie

e per il mondo intero

la serenità e la pace.

Per Cristo tuo figlio

e nostro Signore.

Amen.

Lett: L'Immacolata Concezione di Maria è stata proclamata nel 1854, dal Papa Pio IX. Ma la storia della devozione per Maria Immacolata è molto più antica. Precede di secoli, anzi di millenni, la proclamazione del dogma che come sempre non ha introdotto una novità, ma ha semplicemente coronato una lunghissima tradizione.

Già i Padri della Chiesa d'Oriente, nell'esaltare la Madre di Dio, avevano avuto espressioni che la ponevano al di sopra del peccato originale. L'avevano chiamata: " Intemerata, incolpata, bellezza dell'innocenza, più pura degli Angioli, giglio purissimo, germe non avvelenato, nube più splendida del sole, immacolata ".

In Occidente, però, la teoria dell'immacolatezza trovò una forte resistenza, non per avversione alla Madonna, che restava la più sublime delle creature, ma per mantenere salda la dottrina della Redenzione, operata soltanto in virtù del sacrificio di Gesù.

Se Maria fosse stata immacolata, se cioè fosse stata concepita da Dio al di fuori della legge dei peccato originale, comune a tutti i figli di Eva, ella non avrebbe avuto bisogno della Redenzione, e questa dunque non si poteva più dire universale. L'eccezione, in questo caso, non confermava la regola, ma la distruggeva. Il francescano Giovanni Duns, detto Scoto perché nativo della Scozia, e chiamato il " Dottor Sottile ", riuscì a superare questo scoglio dottrinale con una sottile ma convincente distinzione. Anche la Madonna era stata redenta da Gesù, ma con una Redenzione preventiva, prima e fuori del tempo. Ella fu preservata dal peccato originale in previsione dei meriti del suo figlio divino. Ciò conveniva, era possibile, e dunque fu fatto.

Giovanni Duns Scoto morì sui primi del '300. Dopo di lui, la dottrina dell'Immacolata fece grandi progressi, e la sua devozione si diffuse sempre di più. Dal 1476, la festa della Concezione di Maria venne introdotta nel Calendario romano.

Sulle piazze d'Italia, predicatori celebri tessevano le lodi della Vergine immacolata: tra questi, San Leonardo da Porto Maurizio e San Bernardino da Siena, che con la sua voce arguta e commossa diceva ai Senesi: " Or mi di’ : che diremo noi del conoscimento di Maria essendo ripiena di Spirito Santo, essendo nata senza alcun peccato, e così sempre mantenendosi netta e pura, servendo sempre a Dio? ".

Nel 1830, la Vergine apparve a Santa Caterina Labouré, la quale diffuse poi una " medaglia miracolosa " con l'immagine dell'Immacolata, cioè della " concepita senza peccato ". Questa medaglia suscitò un'intensa devozione, e molti Vescovi chiesero a Roma la definizione di quel dogma che ormai era nel cuore di quasi tutti i cristiani.

Così, l'8 dicembre 1854, Pio IX proclamava la " donna vestita di sole " esente dal peccato originale, tutta pura, cioè Immacolata.

Fu un atto di grande fede e di estremo coraggio, che suscitò gioia tra i fedeli della Madonna, e indignazione tra i nemici del Cristianesimo, perché il dogma dell'Immacolata era una diretta smentita dei naturalisti e dei materialisti.

Ma quattro anni dopo, le apparizioni di Lourdes apparvero una prodigiosa conferma del dogma che aveva proclamato la Vergine " tutta bella ", " piena di grazia " e priva di ogni macchia del peccato originale. Una conferma che sembrò un ringraziamento, per l'abbondanza di grazie che dal cuore dell'Immacolata piovvero sull'umanità.

L’Immacolata Concezione, come possibilità di santità cristiana (Angelo Amato, SDB)
Il dogma dell’Immacolata Concezione, proclamato dal beato Pio IX l’8 dicembre del 1854, propone come verità di fede divina rivelata “la dottrina che sostiene che la beatissima Vergine Maria nel primo istante della sua concezione, per singolare grazia e privilegio di Dio onnipotente, in vista dei meriti di Gesù Cristo, salvatore del genere umano, è stata preservata immune da ogni macchia di peccato originale”.

Il peccato, retaggio di ogni nato da donna, si arresta davanti a Maria. Se Gesù Cristo è il tutto santo perché la sua umanità viene interamente santificata dalla sua persona divina, Maria è la tutta santa in virtù della grazia proveniente dal Padre, dalla carità dello Spirito e dai meriti del suo divin Figlio. Se Gesù è il redentore, Maria è la sua prima redenta. La redenzione di Maria non fu per liberazione dal peccato, ma per preservazione. Essa cioè non fu per nulla segnata dal peccato, ma ne fu preservata, per singolare privilegio divino. In Maria non ci fu liberazione, ma preservazione. Secondo la geniale intuizione del dottore dell’Immacolata, il beato Duns Scoto, Gesù Cristo ha esercitato in lei l’atto di mediazione più eccelso, preservandola dal peccato originale. 

Diceva il Santo Padre Giovanni Paolo II in una sua catechesi mariana: “A Maria, prima redenta da Cristo, che ha avuto il privilegio di non essere sottoposta neppure per un istante al potere del male e del peccato, guardano i cristiani, come al perfetto modello ed all’icona di quella santità, che sono chiamati a raggiungere, con l’aiuto della grazia del Signore, nella loro vita”.

Maria Immacolata ricorda a tutti i battezzati la perfezione della santità. La tutta santa è stata e continua a essere nella Chiesa la guida sicura che conduce alle alte vette della perfezione evangelica.

Se credere è difficile, non credere è morta certa.

Se sperare contro ogni speranza è eroico, il non sperare è angoscia mortale.

Se amare ti costa il sangue, non amare è l’inferno.

E’ nella fede l’incontro con Dio. E la fede è oscura.

La speranza  è  dolorosa. La carità è crocifissa.

La fede era certamente oscura, dolorosa anche per te,  Maria,

non solo per noi tuoi fratelli su questa terra di viventi. Non è così anche per te? 

Non c’è fatica più grande sulla terra della fatica del credere, sperare, amare: Tu lo sai

Aveva ragione la tua cugina Elisabetta a dirti:

 «Beata te che hai creduto!».

Aiutami, Maria, a credere. Dammi la tua fede.

(C.Carretto)

